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Ai corrispondenti — I manoscritti non 
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ed i pieghi non affrancati. 

Anno Ill, — N. 273 

Capitale 

  

  

Giornale 
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

e lavoro. 
  
  

Dicevamo che rimedio principale alla 
presente crisi sociale è conoscere ed ap- 
plicare giustamente i rapporti che devono 

intercedere fra capitale e lavoro, per ot- 

tenere che il lavoro corrisponda al suo 

fine che è quello di procurare all’operaio 

il soddisfacimento dei suoi naturali Di- 

sogni. Ora questi pratici rapporti tra 

lavoro ed il salario corrispondente sono 

ben diversamente intesi dalle diverse 

scuole economico-sociali. 

Per la scuola liberale i rapporti fra il 

salario ed il lavoro sono quelli che pas- 

sano fra due termini assolutamente liberi 

di un contralto assolutamente industriale. 

Per la scuola collettivista sono invece 

fra due termini assolutamente fissì di un 

contratto assolutamente sociale. Fermiamoci 

a considerare brevemente i postulati di 

queste due scuole, riservandosi di trat- 

tare in altco articolo i postulati della 

scuola sociale cristiana. 

Per i liberali quella del salario-lavoro 

‘è una questiene semplicemente di com- 

pra-vendita.. Per essi l’operaio è un 

mercante che vende la merce lavoro ; il 

padrone, l’intraprenditore è un avventore 

che vuole comprare questa merce per 

proprio consumo oppure per rivenderla 

ad uu’ altro. L’ operaio può chiedere 

quanto vuole, |’ intraprenditore può of 

frire quanto gli aggrada, se combinano, 

bene; se no l'operaio cerca un’ altro 

cliente e l’intraprenditore un'altro mer- 

cante. Insomma è la teoria del libero 

commercio applicata al lavoro perchè 

considerato come una merce. Quindi per 

la scuola liberale tutte le questioni di 

| limitazione delle ore di lavoro 0 del sa- 

lario sono tutte questioni assurde. La 

grande giustificazione di questa teoria si 

è che la libertà è ìl sommo bene di 

questo mondo, che la libertà è rimedio 

a se stesso dovunque, con chiunque e 

sempre. Lasciate pienamente liberi e 

l'operaio e l’intreprenditore, l uno ha 

bisogno deli’ altro perchè senza intra- 

prenditore l'operaio nou campa perchè 

non lavora, e d’altra parte l’ intrapren- 

ditore ha bisogno dell’ operaio perchè. 

senza esso non guadagna. Tutti e due 

dunque per campare verranno ed un 

giusto equilibrio. 

Se le chiacchere fossero fatti la scuola 

liberale avrebbe un mondo di ragioni; 

ma tra il dire e il fare ci corre un mare, 

e questo sì verifica specialmentee nelle 

questioni economiche. L' equilibrio tra 

il salario eccessivamente alto (rovinoso 

per l’intraprenditore) ed il salario ecces- 

sivamente bassa (rovinoso per l’ operaio) 

che i liberali credevano necessariamente 

derivare dalla piena libertà del padrone 

ve dell’operaio di 
dolorosa 

suien hi ha bissg0o 

del lavoro vivere a può quivdi osti- 

narsi al ribasso, il povero per vivere 

deve necessariamente accettare 1’ offerta 

per quanto minima del padrone. 

AI padrone per vincere l’ operaio spesso 

basta che lo lasci senza lavoro per una 

settimana; perchè l’ operaio vinca il pa- 

drone spesso non basta un semestre. 

Sicchò, dice bene il Semeria, la lotta 

che il liberalismo economico immagi- 

nava tra due guerrieri è in realtà tra 

un gigante ed un fanciullo, o se volete 

tra un nemico che ha munizioni per un 

anno ed un esercito che ne ha appena 

per una settimana; al nemico basta di 

aspettare per vincere. 

E’ quindi dovere naturale di foroire 

agli operai tali vantaggi di legge 0 di uso 

che servono ad equilibrare i vantaggi 

che sono naturalmente congiunti alla 

condizione dei padroni. Quindi la teoria 

liberale sui rapporti reciproci tra capitale 

e lavoro, è tooria antinaturale ed ingiusta. 
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Se la scuola liberale ha torto, non ne 

ha meno ia Scuola collettivista che va 

all'eccesso opposto. Nonostante le molto 

evoluzioni e divisioni di questa scuola, 

questa è 1 idea fondamentale di essa in 

riguardo al lavoro. Col socialismo colle- 

tivista la materia e gli strumenti di la- 

voro (p. e. la terra da lavorare e gli stru- 

menti per lavorarla) non possono essere 

proprietà private: non ci può essere più 

il campo mio, la zappa tua, tutto ciò 

deve essere proprietà di «tutti insieme 

ossia della intera società collettivamente   

presa e rappresentata dallo Stato ». (Schal- 
fle — La quintessenza del socialismo). Ne 
segue da ciò che cessando il capitale 
privato della materia e dei mezzi di pro- 
duzione cessano il padrone e l’intrapren- 

ditore, come cessa altresì il lavoratore 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
salariato, come tutti siamo padroni, così ; 

tutti siamo operai. Per guadagnare la : 

vita ossia per meritarsi di campare ognuno 
deve fare la sua parte legale di lavoro 

sulla comune proprietà di materia e con 

la comune proprietà di mezzi. 

Non è qui il caso di mettersi a confu- 

tare l’intera « quintessenza » del socia- 

lismo. Anche prescindendo dalle consi- 

derazioni dettate dal diritto naturale, il 

sistema collettivista apparisce un’ utopia 
‘a chiunque non sia impedito dell’ uso 
del senso comune. Il più elementare 

buon senso ci comanda di rispettare il 
diritto di natura; ora i socialisti colla 
limitazione assoluta e legale del. lavoro, 

tolgono al lavoratore il diritto naturale 

di lavorare quanto e quando vuole. Ger- 

tamente altro è dire che ci sieno neces- 

sarie delle limitazioni di legge e di uso 
per proteggere il lavoro, come condizione 

resa necessaria dalle circosianze attuali ; 

altro è dire che l'operaio assolutamente 
preso, il libero operaio, debba lavorare 
tante ore e noî più. Pel primo caso se 

ne vedono esempi numerosi: per esempio 

ogni codice ammette la proprietà come 

diritto naturale, ma ogni codice ammette 

anche la prescrizione benchè, assoluta- 

mente parlando, contraria al diritto di 

proprietà; ma è ammessa perchè ricono- 

sciuta come condizione necessaria per la 

vita pratica della società stessa. Invece 

non è serio il dire, come vogliono i col- 

lettivisti, che voi operai dopo aver lavo- 

rato otto ore nell’ officina non possiate 

fare in casa un’altro lavoretto di un’ ora 

o di un paio d’ ore, lavoro che non vi 

pregiudica (si sottiutende) nè la salute nè 

gli affari di casa. 

E’ quindi esagerata l’ indole esclusiva- 

mente sociale che la scuola collettivista 

dà al lavoro, è esagerata la limitazione 

che essa vuol dare alla libertà dell’ ope- 

raio. Ma tra questa esagerata concezione 

della funzione sociale del lavoro e l in- 
dividualismo della scuola liberale la quale 
con il miraggio della libertà lascia senza 

protezione l'operaio nella lotta per la 

vita, nell’antagonismo fra capitale e la- 
voro, non ci sentiamo più alieni a questo 
che a quella. Perchè noi riconosciamo la 
necessità morale e materiale di circon- 
dare il lavoratore di tutti quei presidii 
che sono compatibili con la reciproca 
giustizia e carità. Pertanto vogliamo le 
leggi protettrici della donna e del fan- 
ciullo lavoratori, come accettiamo la pro- 
paganda non scelo religiosa ma anche ci- 
vile per il riposo festivo, come incul- 
chiama le. giuste coalizioni corporative 
degli operai per la produzione, consuma- 
zione, assistenza cooperativa ed anche la 
limitabilità della durata del lavoro. Noi 
vogliamo che la proprietà privata eserciti 

la funzione sociale che le è inerente e 
che il contratto di lavoro sia circondato 
da tutte quelle misure e precauzioni che 
facciano rispettare nel lavoratore la di- 

gnità sua e la sua personalità. 
In che consista questa funzione sociale 

della ricchezza e quali sieno le norme 
che debbono regolare il contratto di la- 
voro; lo vedremo in seguito. Intanto sia 
ben fisso che nè la scuola liberale nè la 
scuola collettivista ha assegnato giusta- 
mente i rapporti che devovo intercedere 
tra capitale e lavoro. antenore. 
  

Sotizie Vaticane 

Udienze. 

Roma, 28. — Il Santo Padre ha rice- 
vuto i cardinali Parrocchi, Di Pietro, 
Ferrata e Vives y Tuto, il vescovo di Ar- 
ras e il conte Paganuzzi. 

Poscia riceveva una commissione di 
rappresentanti della Confederazione dei 
Circoli cattolici ungheresi composta del 
conte Zichy, deputato capo del partito 
popolare, del presidente della Confedera- 
zione deputato Major, dei monsignori Po- 
laty e Walter che umiliavano un indi- 
rizzo di attaccamento al Papa, ricordando |: di sentire così validamente e così auda- 
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Cose di Corte e di Governo 
Di Broglio indisposto. 

Roma, 28. — Il ministro Di Broglio da 
due giorni si trova a letto, lievemente 
indisposto. 

Gili insegnamenti delle scuole secondaria. 

Roma, 28. — Furono firmati i decreti 
di promozione degli insegnanti delle 

  

cattolico del Friuli 
Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

   

RADI S ia aaa 
RIZZI TANZI 

Quge vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

  

Parrus Archiep. Utinen. 

| naso di papa Benedetto XVI che, dalla 

: sua nicchia messa in alto su una delle 

‘ pareti dell’aula XX, pareva come se si 

scuole secondarie, classiche, tecniche e_ 
: normali. 

L'esposizione finanziaria. 

Roma, 28. — Di Broglio rinvierà. l’ e- 
sposizione finanziaria, essendo il 7 di- 
cembre fissato pel ricevimento a corte 
della commissione della Camera, recan- 
tesi a congratularsi per la nascita di 
Mafalda. 

La presentazione dei bilanci sarà fatta 
domani, invece che da Di Broglio am- 
malato, da Carcano. 

I socialisti pol Governo. 

x ». 

chiedesse trasecolato: « Ma è proprio dalla 
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mia cara antica Sapienza, fabbricata per : 

| insegnare ai giovani la concezione biblica 

i del cosmo, e spiegare la filosofia di San 

| Tommaso d’Aquino, è proprio da qui che 

partono tali eresie e si pronunziano tali 

bestemmie? Ma che cosa fa dunque il 

Cardinal Vicario ?... » 
Eccovi dunque lo spirito nelle scuole 

i primarie: sopprimere, in nome di una 

‘ scienza che non esiste, quanto il cristia- 

nesimo ha insegnato ; non basta, e quanto 

‘ha la più piccola aspirazione all'infinito. 
Materializzare, in una parola; ridurre 

tutto in un meccanismo automatico, fuori 

delquale nulla esiste e nulla può esi- 

stere. Per essere alla portata dei tempi 

basta insegnare e professare queste dot- 

trine. Che importa se la storia, se la gea- 
| logia, se la fisiologia, se l’anima umana 

‘ gridano contro a una voce? E' moda; e 

Roma, 28. — Turati, intervistato da un ; 
redattore dell’Italie avrebbe dichiarato che 
i socialisti, in mancanza di meglio, ade- 
riranno al progetto del Governo pel Mez- 
zogiorno. 

Visita, 

Roma, 28. — Il granduca e la grandu- ; 

Î 
voi sapete che la moda è tiranna, 

Piuttosto pensiamo all’avvenire della 

società, quando da quelle scuole usci 

‘ polarissimo, innamorato della causa ope- 

! rici della Galizia e della Slesia. 

‘ ranno giovani, cho dei pagani avranno . 

chessa di Russia stamane si recarono a : 
far visita ai Sovrani, Il re nel pomeriggio 
restituì la visità al grand Hotel. 

Lombroso sonniniano. 

Roma, 28. — Lombroso sull’Avanti si 
dichiara in massima favorevole al progetto 

‘di Sonnino pal Mezzogiorno. 
  

  

Per amore o per forza. 

Se a una Giunta radicale domandate 
alcuna cosa che urti o col programma 0 

le credenze e i vizii, ma non la virtù. 

Scristiamzzare. 

Circola pei giornali questa notizia, assai 

grave pel suo significato : 
« Alcuni ufficiali superiori si sono mo- 

‘ strati faverevoli ad abolire nell’esercito 

‘Je feste di S. Barbara e di S. Martino, 

colle idee radicali, la Giunta ve la nega 
senz’ altro, adducendo come ragione che 
essa rappresenta la volontà del Comune, 
e che quindi non concede cosa contraria 
alle aspirazioni legittime di esso. Se 

una Giunta clericale cosa contraria al 
programma o. alle idee dei clericali, e : 
la Giunta naturalmente non la concede 
per la stessa identica ragione, i radicali 
insorgono contro la Giunta e ne dicor.o 
PEIE provocando comizii, discorsi e simile 
roba. 

La cosa è successa a Vicenza. Là si, ì 

aveva domandato un sussidio per la Ga- 
mera di lavoro; il sussidio venne dalla 

mizii e discorsi. Nei quali fu detto natu- 
ralmente che la Gamera di lavoro è una 
istituzione umanitaria, che non è socia- 
lista, che raccoglie aderenti di ogni par- 

ritenendo che bastino le già introdotte 

feste reggimentali in ogni corpo ed arma 

che ricordano fatti militari. Del loro pa- 

rere hanno informato il Ministero della 

guerra. » 
Si tratta quindi di solennizzare (come il 

Ministero massonico francese già decise), 
anche nell’esercito, delle feste puramente 

laiche, sostituendole a quelle antichissime 
celebrate, perchè ricordano un santo od una 

santa. Il ministro della guerra della Re- 

pubblica francese infatti abolì le due fe- 

ste sostituendole con festè reggimentali 

da farsi ai poligoni, terminate le annuali 

; 
scuole di tiro. 

invece alquanti radicali domandano a; Davanti a questi fatti niuno può dire 

che sia questione di politica, di tattica 

ecc. ; no, è questione di spirito settario, 

antireligioso. Si vuol dare l’ostracismo a 

ogui elemento che significhi. « vita cri- 
stiana. » 

La religione nelle scuole. 

Un fatto importante è avvenuto al 

Consiglio comuuale di Milano; impor- 

Giunta negato; inde irae, vale a dire co-. tante per due motivi: primo intrinseco, 
; ‘ secondo perchè sarà ripetuto da tutti 

‘i Consigli democratici del Regno, che 

tito e confessione religiosa ecc. ecc, E qui. 
gli oratori avevano ragione. Di fatti, per 
dimostrare la verità di quanto dicevano, : del 

si proclamavano prima di tutto socialisti; 
e uno, il socialista Marzetto, sclamava: 
«I clericali 
cubo dell’ organizzazione socialista, sotto 
il peso schiacciante della  «strapotente 
maggioranza operaia »: ad essa spetta il 
diritto di vita, nè la effimera maggioranza 
che portò al potere l’attuale amministra- 
zione può conculcarglielo ». E l’altro, il 

socialista Gasparini: « Occorre che il par- 
tito socialista si decida a scacciare una 
buona volta siffatta ciuvmaglia dalle pub- 
bliche istituzioni: e ìl primo passo sarà 
appunto quello dell’ organizzazione dei : : î i DI I D i del catechismo affermano. E la lotta in 
lavoratori che feconderà, a tutta rabbia 
dei reazionari, la Gamera del lavoro, 
quella stessa clie a Genova debellò il 
ministero Saracco, quella che combatte 
ora ad oltranza contro l’esercito che ruba 
giovaui vite e il pane al paese, quella 

si vedono. ormai sotto |’ in- |<. de 1 
significa appunto cacciare dalla scuola 

! favore o contro il 

che a Vicenza è chiamata a debellare il ; 
pretismo ed a smentire che la nostra 
città sia appellata al di fuori per anto- 
nomasia «la città di Maria »..... Avanti | 
Avanti! Avanti! — con la fiaccola in mano 
e con la scure!» 

E dopo. queste tirate non è chi non 
possa restar convinto che le Camere di 
lavoro sono semenzai di socialisti e che, 
particolarmente, quelia di Vicenza si me- 
ritasse il susssidio della Giunta clericale. 
Buffoni! 

La nuova scienza. 

Sono cominciate le prolusioni nelle 

lismo al quale sono improntate. 
La Patria di. Roma p. e. parla della 

prolusione tenuta dal prof. Vaccaro a 
quella Università : 

« Ma vi dirò l'impressione che ho a- 
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scimiottano quello di Milano. 
Mercordì, a quel Consiglio, fu presen- 

tata dal settario Confalonieri la mozione 

per abolire definitivamente nelle scuole 

Comune l'insegnamento religioso. 
I motivi erano così espressi dal massone 

Premoli: «I partiti popolari devono 

dare aria pura alle scuole ». E questo 

Dio e religione! 
Guardate un po’; di quante materie 

s' insegnano ai bambini nelle elementari 
(e ve ne sono di inutili, di sciocchéè, di 
impossibili) nessuna urta i nervi ai par- 
titi popolari tanto, quanto il catechismo. 
Ciò vuol dire che esso ha una assoluta 
importanza nella scuola e nella educa- 

zione del fariciullo: e non è quiadi cosa 
inutile e superflua, come gli avversarii 

catechismo nelle 

scuole significa appunto volere o una 

generazione pagana o una generazione 
cristiana. Noi la vogliamo cristiana, i 
partiti popolari la vogliono pagana; un 
campo su cui si combatte questa tita- 
nica lotta che deve decidere dell’ avve- 
nire, è anche il catechismo nella scuola. 

Manco dirlo, il Consiglio di Milano, . come prima, alla lotta ; È 
nonostante il numero straordinario di 
padri di famiglia, i quali chiedevano pei 
loro figli l'istruzione religiosa, ha votato 
questo specioso ordine del giorno: 

st
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« Il Consiglio su conforme delibera. ; 
zione della Giunta ritiene non competere 

al comune l'obbligo legale di impartire , 
l insegnamento religioso ». 

sclama l’Osservatore cattolico; non hanno 
avuto il coraggio di dire: noi aboliamo 

' l'insegnamento religioso perchè non lo 
varie Università del Regno e in ognuna | 
si trova una nota dominante: il meteria- ; 

vogliamo, perchè vogliamo la scuola senza. 
Dio. No, non hanno avuto coraggio di 

‘Ha istituito grandi club per le diverse 

Obbligo legale? — Ipocriti e vili — : 

i dire questo e hanno detto invece: noi. 
non impartiamo l'insegnamento religioso, 

i vuto, io, questa mattina — mentre il. 
: Vaccaro svolgeva, con grande erudizione ‘ 
i e molta chiarezza, la sua prolusione. Bi-. 
i sogna notare che il Vaccaro è ur micia 
esa IGOR AI POST, zarina verranno in Italia verso il 20 gen- : 
: vista della più bell’acqua e della più viva 
: fede. Ora, non poteva non colpire il fatto 

gli atti memorabili del suo pontificato e 
aggiungendo che i provvidi insegnamenti 
saranno presi a norma costante della loro 
azione. Presentavano pure un ricco c/bum 
colle firme dei venticinquemila ascritti 
in Circoli cattolici. È 

cemente battere in breccia tutta la filo- 
sofia metafisica — prendere di mira così ‘ 
dottamente tutti i tomisti, vecchi e nuovi 

x 

— proclamare così recisamente la reli- . 
gione di Darwin e sciogliere un inno ad 
Augusto Gomte -- e tutto questo sotto il 

è i ; 

perchè non ne abbiamo «l'obbligo le- 
gale ». 

Ipocriti e vili! 
  

Lo zar e la zarina in Italia. 
L’Information comunica che lo zar e la 

naio. Gli accordi sarebbero già stati presi. | 3. 23 
% . discende sempre per correre alla. chiesa 

  

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
Lavoro ripreso. 

Saint Etienne, 28. — Il lavoro è stato 
ripreso nel bacino carbonifero della Loira 
senza incidenti. 

  

: la loro Fede e la loro patria. Ed essi sì — 
i aumentano, si moltiplicano sotto lo sguar- | 

ì 

‘di lottatore rispose: « Stolaiowski è matto, 

. sere pur bello il quadro di questo lavo= 0 

    

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero K. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati vari nel 
eorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent. 50 -- Dopo la firma 

cent. 30 —- Per avvisi dopo la firma ad 

una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

  

Sabato 29 Novembre 1902 

STOLAIOWSKI 
E’ il leader della democrazia cristiana 

polacca; oratore facondo e brillante, po- 

raia, attrasse a sè per più anni lo sguardo 
del proletariato agitantesi nei campi sto- 

Ma 60 anni circa; da trenta combatte 
per la sua idea quale deputato al Reich 
srath di Vienna e alla Dieta Regionale, 
ascoltato con ansia, ricercato, temuto. Un 

giorno parve impallidire ed estinguersi. 
Gli avversarii sistematici del nostro pro- 
gramma, gli oppositori inconsci del gran- 
de movimento popolare odierno, grida- 
rono allo scandalo, al nuovo abate Daèns, 
alla scissura, all’ apostata lieti che si of 
frisse loro un’ ombra di ragione per de- 

nigrare democrazia e democratici, per- 

sone ed idee. 
Ricordo di un socio buon professore. 

polacco che interrognto su questa figuri 

è cretico ». L’ortodossia del mio buon 

maestro traeva conseguenze troppo ardite; — 

è però vero che Stolaiowski aveva errato. — 

Innamorato del suo sogno oggi percorre 
di nuovo le terre di Sobietski agitando 
le plebi, commevendole. e raggruppan- 

dole attorno alla bandiera della demo- 
crazia cristiana. Ha istituito grandi club 
per le diverse professioni operaie; sono 
società fiorentissime, colte che offrono ai 
propri aderenti mezzi svariati di educa- 
zione, di istruzione, di ritrovo, di sollievo. — 

Sono come altrettante famiglie ove gli 

operai discutono gli interessi dell’arte 
propria, studiano i mezzi per difendere -° 

la loro fede e la loro patria. E si aumen- 

tano e si moltiplicano sotto lo sguardo e 
la parala affascinante di Stolaiowski che 
in essi ha posto il suo cuore, la sua vita. 

Nei viaggi di propaganda e di lavoro 
se mai passa per Leopoli, Stolaiowski vi 

discende sempre per correre alla Chiesa 

dei Domenicani, celebrarvi il S. Sacri-. 
ficio, chiedere energia ed entusiasmo. 
Dev’ essere pur bello il quadro di questo 
lavoratore che ai piedi di S. Domenico 
domanda la potenza della parola, l’ardore 
deli’animo! Simile a quegli eroi della 
sua sventurata Polonia che si cibavano 
del Pane dei Forti prima di correre a 
difendere la patria, a domare il nemico. | 

Si slanciò generoso alla lotta senza cal- 

colare le opposizioni e gli ostacoli; si 

vide solo e deviò. Fu sospeso a divinis. 

Le popolazioni polacche, che in una 

forte coscienza della propria fede trovano 
la forza per rivendicare i loro diritti, ab- 

bandonarono allora il focoso padre, con- 
tenti di perdere un difensore anzichè — 

fomentare o sostenere una possibile defe- 
zione all'autorità della Chiesa. E Stola- 

iowski tramonto... ma per poco. 

Nel 1898 gli operai cristiani e i conta- 

dini da Stolaiowski organizzati aderirono 

al Congresso cattolico boemo 
presero parte alle discussioni 
rono col fatto i giornali che li accusa- 
vano di idee antisociali, d’odio di classe, — 
di principii rivoluzionari. _ D 

Questo fatto fu una rivelazione ; Stola- 

iowski non ne era stato estraneo; parve 
e fu una resipiscenza. Il lavoratore del- 
l’idea si sottomise; riconobbe l'autorità 

dei suoi superiori e ritornò, sognando 

di Praga, 

Mesi fa era a Roma capo d’un pelle- 
grinaggio polacco; oggi percorre di nuovo | 
le terre di Sobieski agitando le plebi, — 
commovendole, raggruppandole attorno 
alla bandiera della democrazia cristiana. 

professioni operaie; sono società fioren- 
tissime, colte, che offrono ai proprî ade- 
renti mezzi svariati di educazione, di — 

istruzione, di ritrovo, di sollievo. Sono — 

come altrettante famiglie ove gli operai | 
discutono gli interessi dell’arte propria, 

studiano i modi migliori per difendere | 

do e la parola affascinante di Stolaiowski 
che ha posto in essi il suo cuore, la sua Di 

vita. À S 

Nei viaggi di propaganda e di lavoro, — 

se mai passa per Leopoli, Stolaiowski vi 

di S. Domenico, celebrarvi il.S. Sacrificio, 
chiedere energia ed entusiasmo. Dev'es- — 

ratore che ai piedi di un Santo domanda — 
la potenza-della parola, l’ardore dell’ani- 

mo.-Simile a quegli eroi della sua sven-   
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La diocesi 5 conta maggior numero  Deria, e la sua pena da dodici fu ridotta | l'abolizione della clausola costituzionale fetto. Nsl pomeriggio il ministro e pro- | Retitato come di consuetudine l’Actiones, la pop 
"Ce i a 5 nio 33 Tre ° es / È É x A 

CULO. IND IRA DA ASILO IT iL4IOS 9E VIAL È 
di cattolici, 2.568.566, è quella di Bre- a otto anni. Nel 1889 si dimise, già esau- : MS slavia; poi Colonia, con una cifra quasi 
eguale; poi Treviri, Paderborn, Friburgo 
e Monaco, che superano tutte un milione. i 

In molte città la popolazione è tutta 

  

(che neli’ Ufficio del lavoro deve avere 
per legge tre delegati) ha interpellato in 
proposito il Ministero, da cui ebbe la 
seguente risposta: « Gli studi per la pre- 

          

sto di forze ed estremamente colpito dalla 
terribile pena. 

Una fratello di questo degno prelato,   che prescrive il re d’Inghilterra non 
possa essere che protestante e che il mag- 
gior numero possibile di cattolici 
Gilenere posizioni ed uffici che loro assi- 

Ò 

possa 

  

  

baite contro l’ Idra della rivolta, nè mai 
fu vinto, mai annichilito. Vani riuscirono 
gli sforzi delle genti collegate, le loro 
saette, 1 loro dardi si spezzeranno perchè 

gezione ai popoli, la pace alle nazioni. 
D. Sebastiano Ferino. 
  

  

può donare la libertà ai principi, la s0g- | 

  
seguito per Roma. 
  

1° indifferentismo religioso. 

  

  

  

  

  

  
tezza, la diffidenza, la confusione. Mille | 
difficoltà impedirono ai vari partiti d’af- | 
fermarsi o accordarsi tra lore. Tutti de- 
siderano la pace, tuiti desidererebbero 

i svoglimento dell’ ordine del 

il Presidente apre la seduta: Letto il ver- 
bale della ultima seduta, si passa allo 

giorno. Ar- 
rivati al capitolo della stampa si raccol- 
gono 18 abbonati al Piccolo Crociato. Tutti 

tore era morte da cristiano. El ecco 
quanto mi fu detto: — negli ultimi mo- 
menti fu chiamato il sacerdote, il quale, 
poichè non era il caso di una confessione, 
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Italiana delle Società di mutuo soccorso figli della luce che da XX secoli com- P SSA gli elettori regna ancora lincer-.| della parrocchia per chiedergli se il sena 
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(salve deboli eccezioni) l'accordo del corpo gli diede l'assoluzione, gli amministrò il Lul 
‘parazione del regolamento per l’esecu- i Ja casa di Cefa è fabbricata sovra una elettorale, tutti propongono un program- Sacramento dell’ estrema Unzione. e sl È zione della legge sull’Ufficio del Lavoro i roccia di granito ed egli da un pertugio, PITT ma amministrativo vastissimo, valido a o I E rituali pei mo- iù) i j c jo sE si: è» te . . sa; ip ap n° tpn pitts Tr 3 an DI Sorano niern e ‘0Dnbdar A UL 

sono ultimati, ed è stato già compilato È vedendo gli inutili sforzi inridedil el sub. Kitohener a Bombay. “is la nostra città. L e tanto IR eo di Dio Il RSTO neo 
a na n sal Agi a atteso trovasi però già minato da un pes- | nell tà Innal io. } 1 

lo schema di detto regolamento, che per- } sanabti eos. — Le clamidi dei re ver- Bombay, 28. — Kitchener è giunto ed È 5 i tanto potrà essere, fra breve termine, ca- 
municato al Consiglio di Stato pel pre- 
scritto parere. 

All’impianto quindi ed all'ordinamento 
dell’ Ufficio del Lavoro sarà provveduto 
non appena il regolamento sia emanato, 
che prevedesi sarà in gennaio. 

  

ranno squarciate; a fiotti uscirà il sangue 
dalle ampie, ferite che loro inferse il pu- 
gnale del sicario regicida; si rovescie- 
ranno i troni l’uno sopra l’altro perchè 
non hanno avuta la mano forte ed hanno 
loro stessi cavata nel seno ed accarezzata 
la serpe della rivelta allotitanando Dio 

ha preso il comando in capo dell’eser- 
cito delle Indie, 5 

Il rapporto Voyron sulla guerra di Cina, 
Parigi, 28. — Malgrado il parere con- 

trario del Governe, il commissario del bi- 
lancio della. Cemera prese congnizione 

  simo precedente. 
Fino dal giorno 16 una piccola com- 

missione di elettori cattolici raccoman- 
dava al Regio Commissario di interpersi 
tra le persone più influenti, onde proce- 
dere di comune accordo alla nomina di’ 
una commissione, la quale, abbandonando | 
ogni velleità personale 6 politica, discu- 

' terna. 

: fino da ieri è esposta 

era in sè e mostrava di capire; tanto che 
più volte ripetè la giaculatoria: « Gesù mio 
misericordia!» — 

Questo mi consolò sommamente: Che 
il buon Dio doni a lui la pace sempi- 

La bandiera e mezz’ asta, abbrunata, 
al palazzo munici- È 

ir, 
la S. 
Ab. d 
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tif tagiaiat 3 sh a, ) tia Ò ; sie 4), < 7 = ; > 4950, 123 D 3 6 3 ecH Sila tito dA (350 Car È RS RITA, 7 >derat na | = % 

di gli Oblati di Maria, della croce Insigne ; anzi colla sue mite figura, con la parola ricarono varie volte i dimostranti disper- sa iuenhi del solo partito BIS + RES. 28 novembre sente 
dei Santi Michele e Giorgio. i inspirata cerca di amansire i ribelli, per- | dendali 5 GIRA TAROrI Rea io ARE sti PIBO:318,- La nostra Scoistà operaia ioni} | 
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‘ di 1 > 3 î 2 1: ac . . x dr 9 9 di ra 1 p è : ii 3; EA 

nostra 

al principi di sangue reale ed ai grandi! eeranno attentò l’orecchio ai suol consigli. { primi dell’ entrante settimana i progetti dichiarò) 
= 

; il PR. Commissario (così egli. sulla festa che ebbe qui luogo la dome- 
nulla ne seppe la commissione. nica 16 corrente, in cui si inaneurò il 

diguitari della Corona d’Inghilterra. 
di ma   È CA a Las 3 s a > dA i Quando nel reuore dei popoli. regnava | relativi alle domande d’autorizzazione per 
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giamente. 

«un breve discorso d'occasione, e tutto si 

‘la popolazione una gratissima impressione. 
D. 

  
  

    

   

  

Labaro sociale di questa Società cattolica | 
Operaia di M. S. 

Il Labaro è opera ottimamente riuscita 
dal sig, Umberto Sgobaro di costì, ben 
noto per molti altri pregiati lavori. 1 

Alle ore 10 di detta domenica eransi 
radunati in canonica i soci di qui col 
nuovo Labaro da benedirsi, e vi si tro- 
varono le rappresentanze delle Società 
consorelle di Cividale, Udine, Trivignano, 
Villanova del Iudri, ‘nonchè la rappre- 
sentanza della Federazione diocesana coi 
rispettivi vessilli. Pavia d’ Udine, benchè 
Senza vessillo, aveva la sua rappresen- 
tanza. 

Poco dopo l’ora ricordata queste società , 
sì mossero in bell’ordine per recarsi alla | 
Chiesa, parata a festa, ad occupare i po- 
ti assegnati. 

Mons. canonico Marcuzzi assistente ecc]. 
della Federazione, assistito dai sacerdoti, 
fece la benedizione di rito e poscia tenne 
un discersino di circostanza, come lo sa 
fare Lui, spiegando il significato, del 
quadro della S. Famiglia delle scritte e 
degli emblemi del nuovo vessillo: indi 
fu cantata la Messa solenne dai cantori 
del paese accompagnati dall’organe. La 
musica del M.o Candotti fra le più cor- 
lette in senso liturgico, fu eseguita egre- 

Ì 
i 

{ 
ì 

A TMezzogiorno il corteo, dalla canonica 
SÌ recò alla sala ove tutti si assisero ad 
un’agape fraterna, durante Ja quale regnò 
la più schietta allegria. Sul finire ‘del 
pranzo a cui parteciparono circa 60 soci, 
Mons. Marcuzzi, che colle rapp resentanze 
di Udine e Cividale, dovea partire, tenne 

finì con festosi brindisi ed evviva a S. S. 
ed alle società consorelle, 
«Alla funzione vespertina, coll’ ordine 

della mattina assistette questa società, colle 
rimaste rappresentanze, quindi udito un 
bel discorso del Presidente di pcosro 
e la risposta datane a proposito ; si sciolse 
l'adunanza lasciando nei soci ed in tutta 

F.T 

Canal del Ferro 
28 novembre. 

Eppur si muove! 

Per un’ indiscrezione facile a spiegarsi 
seppi che ieri in Resiutta ci fu un con- 
rene e to di reverendi parroci per 
trattare i seguenti due capi concernenti 
da io cattolica: Costituzione del Comi- 
lato parrocchiale e interparrocchiale, e Pro- 
paganda deila buona stampa. Premessa 
una larga discussione si stabilì: 1° di 
costituire 0 ricostituire il Comitato par- | 
rocchiale in ogni paese del Canale e tra 
questi Comitati formare il Comitato in- 
terparrocchiale ; Il° per propagandare 
sempre più il Crociato e specialmente il 
Piccolo Crociato, di tenere in Chiesa un 
discorso apposito sulla stampa, incari- 
cando poi qualcuno del Comitato a pre- 
starsi per raccogliere abbonamenti. Ogni 
parroco pol: sottescrisse per un buon nu- 
mero di copie degli epuscoletti che si 
pubblicheranno a merito del Crociao. 
Potrei farvi altre confidenze su altre opere 
che fra non molto sorgeranno qua e là 
nelle diverse, parr occhie nostre.... ma sic- 
come gi tratta di cose ancora im mature 
taccio per ora riservandomi però a co- 
municarvi notizie più particolareggiate in 
seguito. Da ciò potrete capire che quassù 
in fatto di movimento cattolico non si 
dorme; se nell’istituire opere nuove si 
va adagi o lo si fa solo perchè i rev.mi 
parroci — specie i più vecchi ed esperi- 
mentati — sono pienamente convinti della 
verità di quel proverbio « chi va piano! 
va sano e va lentano ». Arnaldo. | 
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Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Isti 

28 - 11 - 1902 
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RIARIO SACRO, 

Domenica 30, s. Andrea apostolo 
Lunedì 1, s. Menna m. 

Fiere e mercati della provincia. 

Lunedì 1, Azzano X, Pasian Schiavo- | 
nesco, Spilimbergo, Tolmezzo, C1CGEPRa 

CRESIME. 
Il 7ed 8 E. S.E.amministrerà | 

la S. Cresima nella Chiesa di S. Antonio : 
Ab. di Udine . Re 

Per la nostra Tipografia. 
Raccomandiamo agli Istituti di eredito 
di Beneficenza, alle Fabbricerie, Casse 

Rurali, Società di M. S., ai commercianti, 
ai privati tutti che avessero bisogno di 
lavori tipografici, la nostra Tipografia. |, 

Nel poco tempo dacchè venne fornita : 

  

di quanto può domandare la più 2 
gente richiesta abbiamo avute confor- 
tanti prove: di benevolenza. Questa Ja 
vogliamo estesa e continuata ; per parte 
Nostra noi ci assumiamo la responsabilità 
di mai demeritare della invocata fiducia. 

i zampillare l’acqua sulle 

‘Ja mia materia 

; mettono ‘dunque in appendice; se 

i magari come atticolo 

j pag ni TRES 

nore di 

vale a dire la parte ridico] 
non giova; è questione di essere fortunati . 

‘a questo mondo. i 

i qui raccontare un aneddoto, 

Pellegrinaggio a Loreto. 

Nei giorni 7, 8 e 9 dicembre avrà luogi 
un Peliegrina gio alla S. Casa di Tao 

La partenza è facoltativa con qualun- ; 
: que treno dei giorni suindicati. 

Per poter ottenere il ribasso ferroviario 
è indispensabile munirsi della. tessera 
che si può avere dall’ incaricato diocesano 
comm. Ugo Loschi, in Udine via della Posta 
N. 16, mediante |’ offerta di cent. 50, 

al: biglietti hanno la validità di dodici 
giorni con diritto a tre fermate nel ritorno 

Prezzi del biglietto di andata-ritorno: 

III classe II classe 

da Udine L. 16.10 L. 28.40 
da Pontebba « » 18.85 PEA, 
da Cormons » 16.70 » 29.55 
da Casarsa » 14.95 vi 20,99 
da Spilimbergo » 15.55 » 27:40 
da Portogruaro » 14.25 222010) 

I pellegrini dovranno seguire la via Fer- 
rare-Ravenna- Rimini, però se qualcuno 
volesse nell’ andata 0 nel ritorno, od in 
entrambi i viaggi, seguire la via di Bo- 
logna, potrà farlo pagando a Ferrara nel- 
andata, e Rimini pel ritorno, la relativa 
differenza stabilita in L. 1.15 per la III 
e in L, 1.70 per la II classe. 

Per informazioni rivolgersi\al comm. Ugo 
Loschi, via della Posta 16, Udine. 

Tanto la gatta va al lardo.. 

La signora Luigia Adami Fioretti, il 
giorno 10 corr. denunciò all’ Ufficio del 
Commniissariato di P. S., di essere stata 
truffata di una Dicieletta da un individuo 
che declinò il falso nome. Per scoprire 
queste buon arnese, venne affidata la cura 
al distinto vice bi ‘igadi ere, il quale, fa- 
cendo una ‘scampagnata, riuscì ad iden- 
tificare il truffatore nella persona. del 
bracciante Luigi Picco di Giovanni di 
anni 22 da S. Olorico. 

L'arma dei R. R. Carabinieri di Lati- 
sana, procedette al relativo arresto. 

Il Picco fu inoltre riconosciuto quale 
autore di truffe e furti commessi nei Co- 
muni finitimi, e fra altro anche del furto 
di una vacca del valore di L. 350, furto 
commesso in Codroipo nella notte ‘dal 10 
all’ 11 corr. in danno di Pietro Piccini, 

La vacca fu sequestrata nella stalla del 
contadino Gio. Batta Bressan di Lestizza, 
e la bicicletta fu rinvenuta e sequestrata 
a Mereto di Tomba, a certo Pietro Lu- 
pieri, il quale aveva prestato, al truffa- 
tore, 40 lire 

Dovendo il Picco rispondere di varie 
altre truffe e furti commessi, verrà da 
Laiisana trasportato a Udine in Vicolo 
Porta. 

A domicilio coatto, 

Venne arrestato Masutti Umberto fu 
Filippo di anni 24, di Udine, perchè fu 
assegnato a domicilio coatto. 

Ragazzi disturbatori. 

Le guardie di città procedettero all’ar- 
resto, ran nandoli in Caserma, i no- 
minati: Cremese Adriano Giuse ppe di 
anni 13, Guglielmo Giacomo di Autonio 
di anni 14, Pinna Paolo di Franceso di 
anni 15, e Lena Garlo di Luigi di anni 14. 

Questi. ragazzi si divertivano a schia- 
mazzare alla porta del Teatro Minerva, 
facendo anche qualche disordine. 

Vennero poi rilasciati, e consegnati per 
l’ammoniziene ai rispetti vi genitori. 

A proposito di d sordini. 

Indubbiamente qualche vandalo della 
peggior specie, fu quel tale che operò un 
buco, nel tubo conduttore d’acqua nello 
spanditoio di Via dei Teatri, facendo così 

vesti di chi ha 
‘| DI Caro di ivi ricorrere. Sarebbe però ora 
ora ‘che a du inconveniente fosse ri- 
mediato. 

Program ma 

: che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
uirà domani 30 novembre in Piazza 

. E. dalle ore 12,30 alle 14: 

. Marcia « La Cordiale » 
. Sinfonia « Si] etais Roi » 
. Valzer « Naples » Waldteufel 
Atio 4° « La Favorita » Danizetti 

. Mazurka «L'Unione SR Ascoles: 
. Fantasia «Le Due Gemelle» Ponchielli 

de
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Beneficenza, 

Per } Erigendo Ospizio Cronici: 
Ta monte” del se natore 

Pecile : doitor G. Dabalà, preside nel R. 
Liceo Ginnasio di Udine, lire I. 
  

Fronde e fiori 
Deluso ! 

Vedendonii sabato sera 
in appendice 

volgare romanziere quala: nque, 
come un 
mi adi- 

; rai. Ma, letta la ragione dell’umiliazione | 
inflittami, pensai: « Se sono lungo, mi 

nè 
breve nè luogo, mi mettono 1a s 
pagina tra | Emulsione Scott e le pil 
lole anti morroidali; scommetto che se 

: sono breve mi mettono in prima pagina, 
di fondo!» E fu 

così che | ultima volta scrissi poco poco. 
Ma che? Mi vi vidi ugualmente in terza 

Così che io non avrò 
andare in... prima. 

discorrendo degli uomini e d 
io tratto sempre la loro parte s 

ola 

Dai x 

E sì 
COSS, 

Un aneddoto. 

08 ggi sono i funerali del sen. G. L. Pe-, 
ile: sia pace ar sua. Di sn — che ! 
in ancora sotto l’Austria — voglio . 

‘ChE 
caustico. Egli radevasi la 
di un occhio vedeva poco, 

z40. Ora, radendosi la barba 

îl suo spirito 
barba da sè, 

e portava il p piz 

i vano del trast 

‘e non vedendo bene, aveva finito poco a ; 
pi poco con lo spostare il pizzo, che era 

‘i quasi tutto da una parte. Così < = a 
i Roma. Là un giorno si portò dal barbie 

{ il quale — vedendolo col pizzo così de | B 
| formato e spostato — gli chiese a bru- 
ciapelo: « Ma, senatore, chi le 

lando le spalle come indispettito: « Eh; 
un mascalzone qualunque!» — Storico, 

Per prendere è topi. 

I topi sono musici per eccellenza; 
peraltro non vuol dire che i musici siero 
topi. E lo prova questa scoperta. In Bel- 
gio si è trovato modo di prendere decine 
e decine i topî con un apparato musi 
cale. Nella trappola, invece del noioso 
pezzo di lardo, sì pone una di quelle so- 
nerie automatiche che giocono il valtzer 
delle «Campane di Gorneville» e la 
« Polka dei velontari» e i topi che la- 
sciansi allettare dalla musica s 
invincibilmente nell’ inganno, 

Del resto, 
porto dei topi per la musica 

alla quale si “dedicano quando sanno di 
non essere disiurbati. Di fatti, abbiamo 
il proverbio : 
ciano... 

A proposito. 

lona vive un prodigio musicale: 
sarebbe a dire «il re di tuttii topi ». Si 
chiama Juan Manen, e di lui si racconta 
che a quattro anni e mezzo suonava il 

7 conosceva l'armonia e il contrappunto; 
a 10 anni fece una «tonrnèa» come vio- 
linista a Madrid, in America, in 
terra, in Germania, ecc. ec6. 

Peraltro       

Gabriele Luigi : 

schiaffato con: st 

inal ]-o=- 
che : 

elle 
ostanz aziale, 

! Peraltro, : 
% 

  

dt 
riv 3a 

ticolare: che cioè a cinque mesi... ori- 
«nava scelo! 

Un caro collega. e 

A Montecatini c'è stata una 
onere dell’ou. Baragiola. Il periodico Le 
Terme dà un lungo resoconto di tale festa: 
ea un certo PIO esce a dire: « Stanta 
vi ‘dels: aggio e solerte 

zione non dette luogo a nessun reclamo, 
a nessun malumore, » 

Pare dunque che ja saggezza e la so- 
lerzia di quel capo stazione 
sistano nel mandar tuito all'aria... 

La ‘massima. 

pre peggiore degli altri, 

er finire. 

— Brutta cosa essere impiegati privati. 
— F° vero, Nei cambiamenti, si corre 

rischio di essere privati.... dell’ impiego. 

L uomo della montagna. 

  

CORRIERE COMMERCIALE 

Mercato odierno. 

Anche oggi il mercato delle granaglie 
si presentò animato; ì prezzi 
generi si mautennero inalterati come 
quelli del giovedì scorso. Animato pure 
il mercato della polleria. 
  

Le poesie di Don Zuttioni. 
Il nostro giornale ha ‘riportata una 

| esauriente recensione dell’esimio Etio Gul- 

leri intorno alle poesie friulane ed italiane 
di D. Zuttioni già pievano e ‘Vicario Fora 

neo di Vario. 
Non ci dilunghiamo quindi a trattare 

del loro valore intrinseco. Raccolte e 
stampate nella nostra Tipografia in vo- 
lumetto che si raccomanda, se volete an- 

che per il mite prezzo (lire 1.50) esse sono 
ormai poste in vendita. 

Seno in deposito all'uopo nella nastra 
città: presso } amministrazione del Cro- 

ciato, presso le librerie Gambierasi, Mis- 

sio, Patronato, Tosolini e Zorzi, a Cividale 
la libreria Strazzolini, a Codroipo, 
la libreria Bianchi, a Palmanova 
la libreria Torossi. 
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fondata pell'a anno 1879 
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— Piani a cilindro 
‘economici pel canto co- 

on irasposizione di tastiera, 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, 

T%y° {è A © 
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dà 

Loi 
a tum s 

ARS: 

  

rade la | 
barba in campagna?» E ii senatore, scrol. ; 

cià 

ono attratti fi 

anche i nostri vecchi sape- ; Y 

Fuori la gatta, i balli sor- È 

Il Figaro mi fa sapere che a Barcel-. È 
come 

violino, a 5 era un’abilissimo pianista, a 

loghil- f 

il Figaro non conosce del fan- 

ciullo prodigio un altro strabiliante par- ; 

festa in” 

capo stazione 
titolare, il servizio nell’ interno della sta- ‘ 

titolare con- } 

L'uomo che sparla degli altri è sem-o 

di tutti i. 

per 3 
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    PREMIATE 

cen medaglie d’ore e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
       
         

  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 

Castelli in ferro battuto, 
assumiéndone anche il colloca. 
mento. 

Fonde altresì statue, buste, co- 
rone in bronzo, ed uiiiv pere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e sehiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 
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00000000000009 
IPSE NIDI ARNGCE 

pott. Fabbricerie 

orsono vote roll 

Presso la sottoscritta trovasi in ven- 

dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 

1.92 X 2.50 di altezza. 

BR. Giero eo 

—___ 
i 

I Ricco Tabernacolo in metallo argen- 
i fato per trasportare il S.S. il Giovedì 
Santo. i 

Altare in marmo finissimo e di buon 

disegno. — A richiesta si. mandano le 
fotografie e si accordano i pagamenti 

— TAO 
i I e ina z 
! Fr." Filipponi 
i Pittori e Seultori con stabilimento per la fab- 

« bricazione di arredi e paramenti sacri € 
i marmi e pietre artificiali — Viale del 

Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

UDINE — 

NB. La soprascritta 
- della vendita di 

usati. 

d000L0000CIICI 

ditta si incarica 

arredi da Chiesa 

  

           

      

        

  

  

LS 

Deposito Vino 
{Cantina Papadopoli 

unico Deposite 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, si e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — - Campioni © e listini 
gratis. 

. i oa È, = ue 

— Servizio a domicgil: 
app. Gi 

POPSSQOPPSOPOSÌ 
a 

La varini Giusen 
p 

Vittorio Emanuele - UDINE - P 

GRANDE deposito ombrelli, OR brelini. 
Assortimento bauli ‘e valigeri di qua 
lunque forma e grandezza, a ii da 
non temere gone 

GRANDHa te no porta n fo sli, pori de 

monete e articoli per fumatori, tinto in 
radica, come in schiuma. 

Rizzetto, 

nemesi 
\azza Ù DINE 

  

OPI pr enze 
dle 

  

   
Si coprono ombre clio monti 

chia di qualunque su e sui stolî 
lite che non sì taglia. 

Si eseguisce prontamente 
riparazione. 

— PREZZI SOIN NTISSIMI — 

Lagrime di = 

1tR 
uva : VAao- 

‘A GADOT 

quaruluine 

Liquore tonieo 
corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d'ar- 
sento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI, 
  

  

    

  

PWVE VCO 
> Casa di cura chirurgica 
w 

TOLMEZZO 

> Malattie chirurgiche e 

    

delle donna.     ultazioni tutti i giorni. 

< Coll ulenti, prof. cav. uff, Fer- 
nando Franz di 1; Dottori, Tullio 
Liuzzi, Fortu nato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Or tolani. 

da Cura chirurgica radicale 

po deli’ Ernia inguinale 

,, Col metode del prof. Bassini, gna- 
rigione in dieei giorni. 
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È A 

N Su 
È O 3 i. 15 SATIEI Ran i Bi GOBETTI EIDT o È 
i È Piazza Vittorio ciao) 4 (palazzo Spinotti) d'a 
L B LEE SA 
i gota 

: 

de PES Can NA 3 Si dh Ricco assortimento delle migliori Novità inver-{4+i 

i » | nali. Mantelli — Paltò — SOnuaInI tallleuse — Blouses G 
— Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi| ® 
disereti, S 

=) Premiata Riasosna G RE onata da signora = Cosa 
a r 

redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora-|-# 
ch) zione LL 00 3 £ 

Di Si mandano preventivi a richiesta.   
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La suaccennata Ditta si 

vertito. io Spettabi 

nere d' ogni cenere, des 

ENO e pei Rea) de: prezzi che intende    
Ì 

i 
{ 
È 

  

o 
3 CERRI 

Vi d 
sÎ riparti 
sii UL 

MANIFATTURE 

b$È TR 

D'Ep 
-- Via Paolo Camciani 

morena ER e te ri 

idererebbe esser 
prova della qualità della sua merce, nonchè della 

E caveaIRenE 

tene 2d 
i 1a CES È RA rile Clero che irovandosi ass 
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Che magnifiche corone! 
Era la esclamazione che usciva spontanea dal Jabbro di ognuno, l’altro giorno. 

nel veder passare il funebre corteo del nob. Signor de Trutensdorf, la bara restava 
tutta coperta sotto magnifiche corone di fiori artificiali, così perfettamente eseguiti 

| «da illudere il giardiniere più provetto... 
La natura non produce fiori più belli, 
no certo!! 

Chiunque veglia onorare i suoi morti 

con queste corone, vada al Megozio di 

Bomenico Bertaccini 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

che ne tiene un grande assortimento, di 
veramente stupende. Le più rinomate case 

produttrici di corone mortuarie sono le 
case fornitrici del Negozio Bertaccini. | 

Egli poi rimette nastri e dediche, su 
ordinazioni ricevute; e prepara le custodie 
tonde od ovali, secondo che al commit- 
tente piace o che la corona richiede. 

Una bara, una tomba adorne di corone 

così splendide — ecco il vero modo di 

esprimere ai nostri defunti il proprio affetto! 

Martinuzzi Francesco 
Nepoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

   

    

  

     
     

   
  

   

  

   

    

   

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e' 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’otuma qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori; 
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  — Prezzi da non temere concorrenza — È) 

     

       
      

   
      

   

   

  

   
   

  

  

  

     
    

        

      

   

  

     

   
    

          

  

    

      
    
    
     

  

        

  

   

        
    
    

    

     
     
    

  

  
   

       
       
             

  

        

  

i 
o i Interessante 

i Ri ara CAPIRCI AA ‘ON VI SCEerv aÉ o ci 
3 7 " anta la D 

È ge ° - 3 a v ® pra età AO Li nUIAS Ani I n SL s #3 | Ri i E 8 | TI nella ricerca di lumiere o lampadari ad olio cd a petrolio - È 3P RI sacchinetta 1 h 
cibi 

£ È 
Y i i x : LA SE z N pae ; n È n = 9 2 e GRANDE ASSORTIMENTO 856 SI e TI e . Î u È # sa va ESS O tal dc s È SÈ : sr RS ca } | tiene il signor. = DS 

i fo Î aa "a ui a a ar C È i 3 È a ig Earn ini i a ‘n ‘n questo appa si Domenico Bertaccini PLS = I ?, È SEE i recchio si ottiene il 
:3f 

burro in pochi mi- 

In Mercatovecchio do- Sonetto classico nuti col vantaggio 
ve potrete trovare lu- ra di sapere che è faf- 
micre e lampadari di ‘0 di latte fresco € e È SR «Ecco le belle gabbie fatte apposta to di latte fres ogni genere, garantiti, i I libero di germi no- CORSE perfeziona Per metter dentro Vl uccellin che vola, 3 LULU I perteziona- Die o CIVI; mentre  com- nenti 1:ND] 3 edendole sì belle, si consola 2 ai menti > l'ingegno u 

perando il burro già mano apul - La dama, il vagheggin, la faccia tosta. «sopra lano ha Co > U vagheggm, la fi fatto, s'arrischia di 
gitare negli ultimi tem- re: Marani 
pi. Fanali adjolio, lu- Sicuro di piacer, faccio proposta ricevere Margarina 

1 SS Lage o burro adulterato miere da portarsi în A tutti d’ acquistarne anche una sola, Sa 
I - invece di burro ge-. giro amano 0 da ap- Né voglio a persuader, spender parola, ; Così si £ A RO 7 IA ) È numo. Uosì si fa 20 pendere alte parcti, ché spomnder fiato è una,fatica e costa. ir 

lampadari da appen- AE na A 
i vendo Ì ra rie selu- dere ai soffitti ece. ece. Venile, su venite tutti quanti Si vendono in varie grandezze escl 

Celi riceve in cambi ha cale i sivamente all Emporio della premiata 
Egli riceve in cambio Che im casa mantenete gli uccellini 3 ‘du ESRI , i 
         anche lampadari e Ju- ditta 

miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

anche, a richiesta. 

    

Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

      
Domenico Bertaccini 

   
Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellini 

           

  

E quadre ed a casette... Avanti, avanti !.. in Mercatovecchio dove trovansi anche 
   

     

  

      

  

Prendete voi le gabbie. . a me i quattrin. È le Macchinette per fare gelati in case 

noaer soroetrii 
du &Î i H ie ii i bn 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone. da toeletta. Rende la pelle veramente 7 E " oz , . . DO » (gue È apo hè nf ate ca c È x ja ls ; morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’amido col sapone. — Dura più d'ogni altro sapone perché é composto con sostanze speciali ed è   
30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

di » » x s ® » . 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti! — Si vende a cent.mi 20, Speciatità I Ì )0 D i Ì da Ch lesa, 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, m: 
su ° ai nn n R si E ma " i 3 9 SOI n Pieri mi " #3 } i i ‘ pr o È Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio I bili da sagrestia, 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A, Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti i: TE ì Drofunvieri del Regno e dui grossisti di Milano Paganini, Villani e Ù. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. RE Prezzi da non temere concorrenza 

FIS 

ilicace    
[va 1901         CATARRI iglio | 
  

E RONOHITI o Ò a o Via Treppo N.8 — UDINE I <— Via Treppo N. 8 
INFREUENZA | 

6 MALATTIE DI PETTO IN GENERE 
Sci nuificamento a REVO da Celebrità Mae- 

e rinomate PILLOLE di 

AR
AN
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ST
 

remiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i « 

  diche, è costituito dal 
feta » E 

*dlor: 8 

  

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, mertet/!. 
fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevon0 

, ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anelé 
in broceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

vi fù 

DOMPE-ADAMI 
di potente azione antisettica, calmante, espet- 
torani:, cento volte superiore a tutti i disgu- 
stosi ed indigesti preparati di catrame. SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti   IS

IS
 
MI
CI
CR
A:
 

    

  

de L. Flacone pice. L. E - grande L. = [| Prosso tutte le Farmacia È N) Li I 

Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
MILANO PALERMO © 

Piazza della Scala, 5] Piazza Bologni, 23 
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